
26. Alla revisione della spesa nell'ambito del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti si provvede altresi' con le risorse di
seguito indicate: 
a) al secondo periodo dell'articolo 2, comma 172, del Decreto-legge
del 3 ottobre 2006 n. 262, convertito in legge, con modificazioni,
dall'art. 1, comma 1, della legge 24 novembre 2006, n. 286, dopo le
parole «a titolo di contribuzione degli utenti dei servizi, » sono
aggiunte le seguenti «pari a ad euro 2.500.000 per l'anno 2012 e»; 

Si riporta il testo del comma 172 dell'art. 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (Disposizioni urgenti
in materia tributaria e finanziaria), convertito in legge,
con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 24
novembre 2006, n. 286, come modificato dalla presente
legge: 
"172. Le spese occorrenti per il finanziamento delle
attivita' gia' facenti capo al Registro italiano dighe sono
finanziate dalla contribuzione a carico degli utenti dei
servizi, pari ad euro 2.500.000 per l'anno 2012 e ai sensi
dell' art. 12, comma 1, lettere b) e c), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo
2003, n. 136, nei modi previsti dalla legge, per la parte
non coperta da finanziamento a carico dello Stato, e
affluiscono ad apposita unita' previsionale di base
inserita nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture. Una quota degli introiti che affluiscono
annualmente a titolo di contribuzione degli utenti dei
servizi, pari ad euro 2.500.000 per l'anno 2012 e pari a
euro 1.514.000 annui a decorrere dal 2013, resta acquisita
al bilancio dello Stato; il Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. Nella medesima unita'
previsionale di base confluiscono gli stanziamenti
finanziari attualmente iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle infrastrutture per le
attivita' del Registro italiano dighe." 


